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PREFAZIONE

Troppo spesso dimenticato. Altre volte smarrito e disconnesso. Il corpo, il nostro 
corpo costretto, spesso, ad alzare la voce, per gridare il suo esserci e riconquistare il 
suo spazio, conteso e indebitamente sottratto dalla ragione, a cui oltremodo ci affi-
diamo, incaricandola di ruoli che non le appartengono e di risposte ai nostri perché. 
Ma è il “come”, e non il perché, invece, a rappresentare il reale indicatore dell’essere 
e, soprattutto, dell’“essere – con”. Ritornando ad essere carne, e attenzionandoci sul 
come rispondiamo somaticamente all’ambiente, possiamo davvero imparare a rico-
noscerci all’interno di un processo relazionale. 

“Se lo senti, lo sai” è il sottotitolo cantato di questo testo!
Siamo disabituati, o mai realmente abituati, a “sentirci corpo”. Forse per pigrizia 

e anche per timore, manchiamo di ascoltarci nel nostro (non) respiro, rimandando 
e soffocando il contatto con le nostre vibrazioni. Ci vuole coraggio, infatti, ad ascol-
tarci nel buio, perché non solo il silenzio, ma anche il corpo, incute spavento, quan-
do vissuto come altro da noi: un corpo estraneo appunto. Chissà che cosa ci vorrà 
dire. chissà se riusciremo a sostenere quella scoperta! E se poi non ci piace? Meglio 
allora non scendere troppo in profondità, meglio rimanere in superficie, dove il sole 
della ragione è ben visibile e non oscurato dalle nostre ombre. 

Ci sono film che, per essere apprezzati, devono, necessariamente, rimanere muti, 
perché è il corpo a parlare. Parimenti, le opere d’arte non necessitano di spiegazione, 
perché parlano da sole, o meglio, parlano alla nostra soggettività e alla nostra riso-
nanza corporea davanti all’opera stessa. Che cosa avrebbe potuto aggiungere il verbo 
parlato nelle esilaranti sequenze dei film di Charlot? Quale spiegazione potrà mai 
cogliere e descrivere la sensualità corporea della scultura “Il ratto di Proserpina” del 
Bernini? Che dire delle esperienze teatrali? Un attore che parla troppo non comuni-
ca nessuna vibrazione al pubblico: la recitazione necessita di pause, di gesti, di quel 
fare qualcosa che sostituisca la parola. È con il corpo che si raggiunge il pubblico, 
ed è con la parola che lo si addormenta. La verità è che siamo ancora poco abituati 
ad ascoltarci, e abbiamo bisogno di continue didascalie, reali e metaforiche, che ci 
indichino quali sentimenti provare e da quale parte guardare. Non a caso in questo 
volume si parla di Funzione Es, Funzione Personalità e Funzione Io, secondo l’ottica 
della Psicoterapia della Gestalt. Nel momento, infatti, in cui si smarrisce il contatto 
con il proprio sentire viscerale (funzione Es), si annebbia anche la visuale del nostro 
percorso, fino a smarrire la cognizione di ciò che realmente vogliamo (funzione 
Io), confondendo, a volte, uno sterile automatismo, per un’azione realmente nostra. 
Non sarà facile rispondere alla domanda su chi siamo e chi siamo diventati (Funzio-
ne Personalità), quando il percorso intrapreso racconta ben poco di noi. Il rischio 
è di sorprenderci tremendamente dimagriti, perché abbiamo mancato la nostra espe-
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rienza nutriente, oppure gonfi, perché ingurgitato e introiettato materiale non nostro. 
Come non poter pensare a John Bolbwy, che, per primo, con la sua Teoria dell’At-

taccamento dimostrò, mirabilmente, come la relazione madre bambino avvenisse 
nell’interazione tra corpi. Con i termini di Attaccamento Sicuro e Attaccamento In-
sicuro egli rimarcò come, dalla qualità dell’accudimento, sostanziata nella dispo-
nibilità corporea del caregiver, dipendesse la percezione del mondo e come questa 
riverberasse nell’età adulta. Il fidarsi e affidarsi è un atto di fiducia, che risente della 
relazione primaria: il come sono stato protetto e accudito sarà previsore del mio 
essere e andare nel mondo. Si noterà, inoltre, come, al termine “genitore”, verrà al-
ternato quello di “caregiver”. Infatti, non sempre il genitore potrà essere disponibile 
o presente: sarà quindi il caregiver ad incarnare la figura genitoriale che, per essere 
tale, dovrà possedere prerogative di intimità e di permanenza. 

Alcune parole sono corporee, perché, di fatto, ci toccano, e viceversa il corpo, con il suo 
linguaggio, possiede una propria parola, evidenziando l’imprescindibilità dell’aspetto 
somatico, dove l’organismo vibra e reagisce al verbo parlato e, al contempo, comu-
nica con il proprio linguaggio. Restituire dignità e valore scientifico e terapeutico 
al corpo è uno degli obiettivi primari dell’Istituto Isikaris, ben consapevole che il 
verbo vocale non offre la narrazione completa della persona, se non affiancato e in-
tegrato dalla parola corporea. È il corpo, infatti, il vero scrigno, nascosto nei fondali 
del mistero umano, custode del prezioso contenuto che parla, come nessun altro 
biografo potrebbe fare, della nostra storia, delle battaglie vinte e perse e del vissuto 
sottostante a tutti quei contatti realizzati o, invano, attesi. È la memoria corporea, 
che non traballa con il tempo, e che, surclassando quella prettamente cognitiva, 
racconta, fenomenologicamente, il che cosa siamo diventati e come stiamo o non 
stiamo in relazione, quali procedure corporee utilizziamo, come direbbe Downing. 
Il modo con cui portiamo il soma è la narrazione fedele di quanto la nostra storia 
passata riverberi nel presente della relazione. Il ritmo della respirazione ci informa 
sul come sto io di fronte a te o di come mi autoregolo quando sto da solo. Ritornare al 
corpo è la proposta, contenuta anche nel Training Autogeno, ampiamente trattato 
dall’Istituto Isikaris che, lungi da essere solo una mera pratica, diviene un luogo 
dove il corpo riscopre la bellezza del suo essere, ed il respiro trova sconfinatezza 
nello spazio corporeo. Concedersi il permesso di respirare è un atto rivoluzionario 
e coraggioso, poiché espressione, di fatto, della volontà di vivere, di sentire e gode-
re del nostro esserci corporeo. Alcune storie di vita, infatti, non hanno sostenuto 
l’individualità della persona o, come direbbe Maslow, l’autorealizzazione, facendo 
sentire inadeguati, inutili e quindi “piccoli”. Un respiro che non “scende”, e muore 
a metà torace, è la narrazione di un soma percepito piccolo, timoroso di mostrarsi, 
di disturbare, a cui non è stato concesso di vivere e sentire quella pienezza, che trova 
nel respiro più ampio, la linfa vitale. A ben vedere, anche questo volume, di fatto, 
é corporeo, non solo per l’argomento trattato, ma per lo stile di argomentazione. La 
Dottoressa Teresa Falcone, coerentemente con il suo modo di essere, ha saputo im-
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mettere la sua essenza terapeutica e umana nelle parole scritte, prestando a queste la 
propria leggerezza e i suoi colori, affinché divenissero evocatrici di immagini e risuo-
nassero visceralmente. La stesura del Manuale, ad opera e a cura della stessa Falcone, 
armonizza i contributi delle nuove teorie, senza dimenticarne le radici storiche, of-
frendo ad ogni tipologia di lettore il proprio specifico nutrimento. Se il primo libro 
è prevalentemente focalizzato sul Training Autogeno, questo secondo approfondisce 
il tema, che potremmo definire: del corpo in contatto e in interazione. Infatti, oltre 
ad una sessione prettamente pratica, dedicata alle Tecniche Psicocorporee, sostenuta 
dal contributo dell’“Evolutiva” di G. Downing, con la sua nuova BFT, valorizzata 
dall’uso del video, sono descritte, anche, le diverse modalità, con cui l’organismo 
manca l’incontro con l’ambiente, secondo l’ottica della Psicoterapia della Gestalt e 
dell’Analisi Bioenergetica. L’Autrice, da sempre attenta a cogliere l’universo relazio-
nale dell’intercorporeità, unisce in un unico abbraccio le sue due opere, accomunate 
nel loro dialogo, dall’ attenzione riservata all’ascolto e al significato del soma in 
relazione “con”. Basti pensare al paragrafo, dedicato al controtransfert in terapia, 
per cogliere come, anche nel Terapeuta stesso, sarà presente, inevitabilmente, un 
corrispettivo corporeo, figlio del campo relazionale co- costruito con il Paziente. 
Il corpo come risorsa, custode dei non detti, biografo dei nostri inciampi e veicolo 
relazionale. Ma, anche, corpo che risorge, che sa guarire, che chiama all’ascolto. 
Sono queste le declinazioni tematiche con cui Teresa Falcone si pone e raggiunge 
l’obiettivo di onorare l’aspetto somatico nelle diverse ramificazioni, risvegliando la 
nostra corporeità, già nella fase di lettura. Al termine della lettura saremo diversi, 
cresciuti e più consapevoli di essere qualcosa di molto di più di individui con un 
corpo. Noteremo, per la prima volta, movenze, reazioni ed espressioni, che, forse, 
abbiamo sempre avuto, ma a cui non abbiamo prestato la dovuta attenzione, perché, 
in fondo. erano solo affari del corpo. 

Distante dall’intenzione di voler disconoscere o sminuire il ruolo della ragione, 
ed anzi, elaborandone le sue tesi, secondo il ritmo del nostro tempo, quest’opera 
ci invita ad integrare, nella nostra autoconsapevolezza, ciò che abbiamo, spesso, 
disconnesso. Affinché quello scrigno, nascosto nei fondali, possa, lentamente, essere 
aperto, per portarci a lasciarci sorprendere, ad ascoltarne quel contenuto, che, così 
intimamente, ci parla di noi, e, in questo, riconoscerci.

Simone Marcari1

1 Psicologo Psicoterapeuta della Gestalt. Da numerosi anni, nei suoi studi di Roma e Milano, integra il lavoro di 
clinico, con la sapiente arte della poesia e della scrittura
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PREMESSA 

I modelli di Psicoterapia Corporea esaminati in questo testo sono i modelli attuali 
più significativi del panorama dei modelli di Psicoterapia Corporea. L’Autrice, a 
coronamento di una carriera professionale ed in Formazione Continua in tutti e tre 
gli ambiti (e non solo), desidera tentare una sistematizzazione delle Tecniche Psico-
corporee, che fanno riferimento ai tre approcci, allo scopo di sostenere il lettore ad 
una visione allargata e scientifica, su un panorama più ampio, con un particolare 
riferimento all’uso del Video nella Ricerca in Evolutiva e nella Clinica, che ha rivo-
luzionato il focus e la metodologia della Psicoterapia Corporea.

A seguire, come preziosa cornice e premessa, una brevissima biografia dei fonda-
tori di questi modelli che onorano questo Manuale, attraverso la luminosità delle 
loro idee.

George Downing, (Stati Uniti 1940), vive e lavora a Parigi, come Psicologo e 
Supervisore presso l’Unità di Psichiatria Infantile dell’Ospedale Salpetriere. È Do-
cente di Psicologia Clinica presso l’Università di Klagenfurt e Consulente Scienti-
fico dell’Istituto di Psichiatria dell’Università di Heidelberg. Dagli anni ’80 dirige 
Programmi di Training in Psicoterapia Corporea in diversi stati europei (e il nostro 
Istituto Isikaris tra questi). Dopo aver scritto nel 1995 il suo testo fondamentale “Il 
Corpo e la Parola”, ed aver elaborato la Video Intervention Therapy, ha scritto diver-
si articoli sull’uso del Video in psicoterapia e quanto questa innovazione scientifica 
abbia sostenuto e trasformato la Psicoterapia Corporea, fino a teorizzare la Body 
Focused Therapy.

Frederick Salomon Perls, (Berlino 1893 – Chicago 1970), Psicoterapeuta, 
Psicoanalista, fonda, nel 1935, a Johannesburg l’Istituto Sudafricano di Psicoana-
lisi. Nel 1951 pubblica insieme con Ralph Hefferline e Paul Goodman “Gestalt 
Therapy”, il testo cardine della Psicoterapia della Gestalt, la scuola psicoterapeutica 
da lui fondata in California. Il suo contributo scientifico è stato sistematizzato ed 
elaborato da sua moglie, Laura Perls (1905-1990) e, successivamente, testimoniato 
e diffuso da svariati Istituti, Società Scientifiche, Centri e Scuole a livello Interna-
zionale (tra questi, in Italia, l’Istituto di Gestalt H.C.C. Kairos, dove l’Autrice del 
Manuale si è formata e dove attualmente insegna).

Alexander Lowen (New York 1910 – New Canaan 2008), Psicoterapeuta, Psi-
chiatra, allievo di W. Reich, è il Padre dell’Analisi Bioenergetica. Fondò l’Istituto 
IIBA (International Institute for Bioenergetic Analysis) in New York, nel 1956 e, 
nel 1958, scrisse il suo testo fondamentale “Il linguaggio del Corpo”, cui seguiranno 
altri 13 saggi, tutti disponibili anche in italiano. Il suo contributo più importante è 
la tecnica del “Grounding”.
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INTRODUZIONE

Questo Manuale vuole essere un contributo alla sistematizzazione e alla diffu-
sione dell’importanza dell’uso del corpo in Psicoterapia. Gli studi e le Ricerche più 
attuali in Età Evolutiva e nelle Neuroscienze confermano che l’approccio al Paziente 
con Disturbi Psicopatologici e Psichiatrici, ed anche il miglioramento del benessere 
dell’individuo, passano, necessariamente, attraverso il lavoro corporeo.

Il cambiamento nel corpo è un momento imprescindibile, che ogni approccio 
psicoterapeutico auspica. I paradigmi espressi nella Body Focused Therapy di Ge-
orge Downing, che tenteremo di sintetizzare in questo breve testo, e che il nostro 
Istituto Sviluppo Interazione George Downing Karis porta avanti da decenni, rap-
presentano, oggi, la sintesi più efficace della Psicoterapia Corporea. La Formazione 
quarantennale con il prof. George Downing, è lo sfondo, estremamente eccitante 
e costruttivo, della passione dell’Autrice per la Psicoterapia Corporea. Supervisioni, 
lavoro personale nei gruppi di Formazione, il “bello della diretta clinica”, avvalorati, 
sempre, da una vasta Bibliografia di Testi e di Ricerche, hanno reso i suoi seminari 
nutrienti, formativi, alla stregua di un parco giochi, per colleghi curiosi di integrare 
Ricerca e Clinica, con mirabile umiltà professionale.

Partiremo, in questo testo, da un breve Excursus Storiografico della Psicoterapia 
Corporea, per arrivare alla descrizione della BFT e delle sue Tecniche Psicocorporee, 
insieme con la lettura del corpo in Psicoterapia della Gestalt ed in Analisi Bioenergeti-
ca, ground teorico di riferimento dell’Autrice. Descriveremo anche la Video Interven-
tion Therapy, che integra in sé l’uso del Video che dalla Ricerca Scientifica si incarna 
nella pratica clinica. L’intenzionalità specifica di questo Manuale riguarda la partico-
lare rilevanza della formazione nell’uso del video, per il Terapeuta che voglia, oggi, 
definirsi Psicoterapeuta Corporeo Contemporaneo. La formazione nell’uso del Video, 
infatti, può rendere maggiormente competente ed efficace il Terapeuta che utilizza 
il Corpo nella sua pratica clinica. In primo luogo, l’uso del Video nella Ricerca sulle 
modalità interattive primarie rende più chiaro ed osservabile, nella relazione clinica, 
l’incarnarsi delle competenze microprocedurali apprese nell’Infanzia. In secondo luo-
go, è possibile aggiungere l’uso del Video tra le Tecniche della Psicoterapia Corporea.

In particolare, nella BFT, definita da Downing una Psicoterapia Corporea pro-
cessuale e non statica, con il concetto di Repertorio di Base, diviene particolarmen-
te importante conoscere i numerosi risultati scientifici delle modalità interattive 
primarie ed altresì, apprendere quella competenza all’osservazione, che definiremo 
“Mente Interattiva”.

Un’attenzione particolare viene data al Controtransfert Corporeo ed alla con-
seguente Formazione del Terapeuta, quando si utilizzano Tecniche Psicocorporee. 
Quando si utilizza il corpo in psicoterapia, la capacità controtransferenziale, fatta di 
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consapevolezza corporea, conoscenza relazionale implicita ed estetica, ed oggi, ancor 
più, della qualità della Mente Interattiva, diviene fattore strategico e funzionale per 
un efficace intervento clinico.

La Psicoterapia della Gestalt e l’Analisi Bioenergetica, con il loro background te-
orico e le conseguenti implicazioni cliniche, ampliano il valore del lavoro corporeo 
in Psicoterapia.

Lungi da ideologie autoreferenziali, in un’ottica “Allportiana”, che vede un po’ 
di verità in ogni approccio teorico, questo Manuale è il tentativo di integrare e di 
far parlare tra loro i vari approcci teorici, uniti dal nobile fine del benessere e della 
cura del Paziente, in linea con la maggiore apertura della scienza al pensiero interdi-
sciplinare e sistemico e al modo in cui Psicologia, Genetica, Neurologia, e Biologia 
interagiscono, all’interno del processo psicoterapeutico.

–  Nel Primo Capitolo verrà descritto un breve Excursus Storiografico del-
la Psicoterapia Corporea, dal secolo scorso ai giorni nostri, con particolare 
riferimento a Freud, G. Groddeck, Ferenczi, W. Reich, Merleau Ponty, O. 
Kernberg. Un particolare spazio viene dato a Reich, quale pioniere di pratica 
e teoria della Psicoterapia Corporea e della Psicoterapia della Gestalt. 

 Verrà presentata la definizione attuale di due modelli esistenti della Psico-
terapia Corporea e di come l’approccio di Downing sia l’espressione di un 
modello terzo rispetto a questa differenziazione.

– Nel Secondo Capitolo prenderemo in esame la Body Focused Therapy di Ge-
orge Downing, le sue origini, il suo sfondo e i concetti cardine, scanditi attra-
verso il percorso professionale dell’Autrice e dell’Istituto Isikaris.

– Nel Terzo Capitolo verrà data una particolare attenzione al Controtransfert 
Corporeo e alle qualità richieste al Terapeuta Corporeo Contemporaneo, con 
una lettura specifica degli Stili di Contatto della Psicoterapia della Gestalt, 
insieme con la lettura diagnostica dell’Analisi Bioenergetica.

– La Struttura del Campo Condiviso e le Tecniche Psicocorporee di base della BFT, 
della PdG e della Analisi Bioenergetica saranno materia del Quarto capitolo.

– Nel Quinto Capitolo verrà elaborata l’importanza dell’uso del Video nella 
Psicoterapia Corporea. In particolar modo verrà sintetizzato l’approccio alla 
VIT, metodo d’intervento clinico, nato a sostegno della Genitorialità e per la 
cura dei Disturbi in Evolutiva, ancor più efficace strumento al fine di miglio-
rare la competenza della Mente Interattiva, che vede nell’osservazione delle 
interazioni, una qualità necessaria al Terapeuta Corporeo.

– Nel Sesto Capitolo verranno elencate le Tecniche specifiche della BFT di Ge-
orge Downing, con riferimento a temi specifici, quali il Trauma, l’Abuso, i 
Sogni, nella loro distinzione in Tecniche “Soft” e “Tecniche Intensive. 

–  Una ricca Bibliografia concluderà il Manuale insieme con un’Appendice espli-
cativa dell’Associazione attuale degli Istituti di Psicoterapia Corporea A.I.P.C. 
in Roma, e del nostro Istituto Sviluppo Interazione George Downing Karis.




